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Allegato A 

DIREZIONE GENERALE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

Avviso pubblico per la concessione di contributi destinati a sostenere le attività dei Consorzi di 

Tutela dei vini e dei prodotti con denominazione di origine protetta (DOP) e con indicazione 

geografica protetta (IGP), che hanno sede legale in Campania e sono riconosciuti, alla data di 

pubblicazione dell’Avviso, dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 

(MASAF). 

Premessa 

La Regione, tra i propri obiettivi di politica economica, riconosce alla filiera dell’agroalimentare 

una funzione unica ed insostituibile per la rivitalizzazione ed il rilancio economico e sociale dei 

territori regionali e per la valorizzazione e la promozione delle produzioni agroalimentari 

tradizionali, d’eccellenza e di qualità riconosciute, come le produzioni a denominazione 

geografica protetta (DOP, IGP, DOC, DOCG). 

Con Legge regionale del 27 marzo 2026, n. 2, art. n.23 Allegato I, al fine di sostenere le 

produzioni agroalimentari di eccellenza campane, è stato disposto uno stanziamento di euro 

600.000,00 per il 2026, volto a garantire la continuità operativa e gestionale dei Consorzi di 

tutela dei vini e dei prodotti con denominazione di origine protetta (DOP) e con indicazione 

geografica protetta (IGP), che hanno sede legale in Campania e sono riconosciuti dal Ministero 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF). 

Alle strutture operative competenti in materia della Giunta e, quindi, nel caso di specie alla 

Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, è stato demandato il 

compito di individuare i criteri e le modalità di riparto dello stanziamento previsto all’art. 28 

della legge de qua, nonché, in coerenza con detti criteri, predisporre le procedure di evidenza 

pubblica per la concessione del contributo, a valere sullo stanziamento suddetto, a favore dei 

Consorzi destinatari dell’iniziativa. 

 

1. Soggetti beneficiari 

Sono ammessi a presentare domanda di contributo, ai sensi del presente Avviso, i Consorzi di 

tutela DOP e IGP di vini e prodotti agroalimentari, che hanno sede legale in Campania e sono 

riconosciuti, alla data di pubblicazione di questo Avviso, dal Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste (MASAF). 

 

2. Spese ammissibili 
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Sono ammissibili le spese effettuate dal 01/01/2026 al 31/03/2027, destinate al funzionamento 

e/o gestione del Consorzio, purché coerenti con le finalità statutarie (tutela del prodotto, 

vigilanza, valorizzazione, promozione, diffusione, conoscenza del prodotto, promozione del 

consumo del prodotto). Il Consorzio garantisce un’adeguata gestione contabile delle spese 

relative al presente Avviso, assicurandone la tracciabilità. 

 

3. Contributo concedibile e modalità di riparto  

L’importo complessivo di euro 600.000,00, disponibile per l’annualità 2026, verrà assegnato 

secondo le seguenti modalità:  

 

a. Quota fissa (60% della dotazione finanziaria complessiva pari ad euro 360.000,00): 

ripartita in egual misura tra tutti i Consorzi ammissibili, al fine di garantire il sostegno di base 

per l'esercizio delle funzioni istituzionali; 

 

b. Quota Variabile (40% della dotazione finanziaria complessiva pari ad 

euro 240.000,00): ripartita proporzionalmente in base al punteggio totale conseguito da 

ciascun Consorzio secondo la griglia di valutazione riportata al par. 4 del presente Avviso 

pubblico (fino a un massimo di 100 punti).  In particolare, il contributo a valere sulla quota 

variabile viene calcolato riconoscendo a ogni punto assegnato una quota unitaria della 

dotazione finanziaria. Il valore della quota unitaria è ottenuto secondo la seguente regola di 

calcolo: 

Quota unitaria (QU) = Totale dotazione finanziaria quota variabile 

(240.000,00 euro) / Somma di tutti i punteggi assegnati ai Consorzi 

partecipanti.  

Pertanto, il contributo a valere sulla quota variabile viene calcolato nel modo che segue: 

Contributo per ciascun Consorzio a valere sulla quota variabile = QU * 

Punteggio assegnato. 

 

4. Istruttoria delle istanze per la determinazione della quota di contributo spettante a 

ciascun Consorzio 

Le istanze presentate dai Consorzi sono istruite ai fini della relativa ammissibilità dall’Ufficio 

responsabile dell’attuazione del procedimento, che attribuisce e ripartisce tra i partecipanti le 
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risorse disponibili in base ai criteri e ai punteggi indicati nella tabella seguente:   

 

Tabella dei Criteri e Punteggi di Valutazione (Max 100 Punti) 

 

N° Criterio Descrizione e Modalità di Attribuzione 
Punti 

Max 

1 
Rappresentatività e 

consistenza associativa1 

Percentuale di rappresentatività della filiera in rapporto al 

numero degli aderenti. Il punteggio viene calcolato in base 

alla seguente formula: 

P = 42 × (R / 100) + 18 × (N / Nmax) 

R = percentuale di rappresentatività del Consorzio, ossia il 

rapporto tra la quantità di produzione certificata degli 

associati rispetto alla quantità di produzione certificata della 

denominazione DOP/IGP2; 

N = numero di aderenti al Consorzio3;  

Nmax = maggior numero di aderenti rilevato tra i Consorzi 

ammessi. 

 

60  

2 

Durata dell’attività dal 

riconoscimento ministeriale 

del Consorzio4 
 

Numero di anni di attività del Consorzio dal riconoscimento 

ministeriale: 

 

• fino a 5 anni: 40 punti 

40 

 
1 Il rapporto tra rappresentatività e consistenza associativa è funzionale a valorizzare i fabbisogni 
concreti che i Consorzi di tutela sono chiamati a gestire in relazione alla propria rappresentatività e 
dimensione organizzativa. Per un verso, la rappresentatività consortile dà modo di considerare la 
produzione degli aderenti alla denominazione. D’altra parte, la consistenza associativa permette di 
valorizzare i maggiori oneri organizzativi, amministrativi, informativi e gestionali che i Consorzi di 
maggiori dimensioni sostengono ordinariamente rispetto a una struttura con pochi aderenti.  La 
combinazione tra i due parametri riduce le asimmetrie che si sarebbero ingenerate dando rilevanza a 
uno soltanto degli indici, assicurando una ripartizione della quota variabile ponderata e coerente con 
la finalità dell’Avviso pubblico di sostenere la continuità operativa e gestionale dei Consorzi di tutela. 
2 Per i Consorzi riconosciuti per la tutela di più denominazioni, il grado di rappresentatività (R) è 
determinato mediante la media aritmetica delle percentuali di rappresentatività relative alle singole 
denominazioni tutelate. 
3 Per i Consorzi riconosciuti per la tutela di più denominazioni, Il numero degli aderenti (N) è 
costituito dal numero complessivo degli operatori distinti aderenti al Consorzio; ciascun operatore è 
conteggiato una sola volta, anche qualora operi nell'ambito di più denominazioni tutelate dal 
medesimo Consorzio. 
4 Il criterio tende a sostenere maggiormente i Consorzi di più recente riconoscimento, che si trovano 
nella fase di avvio, strutturazione e consolidamento della propria organizzazione e delle attività 
istituzionali. 
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N° Criterio Descrizione e Modalità di Attribuzione 
Punti 

Max 

• da 5 a 10 anni: 30 punti 

• da 10 a 15 anni: 20 punti 

• oltre 15 anni: 10 punti 

 

5. Modalità di presentazione delle istanze 

I Consorzi interessati dovranno far pervenire l’istanza di partecipazione all’indirizzo pec indicato 

al par. 8 del presente Avviso pubblico, compilata secondo il format regionale (Allegato B) e firmata 

dal legale rappresentante pro tempore del Consorzio.  

La pec con la quale viene presentata l’istanza di partecipazione deve recare nell’oggetto “UOS 

207.02.04 - Avviso pubblico per la concessione di contributi destinati a sostenere le attività dei 

Consorzi di Tutela dei vini e dei prodotti agroalimentari - DOP e IGP. Consorzio di tutela 

____________________ (P.IVA_____________)”. 

La presentazione dell’istanza costituisce formale accettazione delle condizioni previste dal 

presente Avviso pubblico per l’ammissibilità della domanda di contributo e per la successiva 

liquidazione dell’importo eventualmente assegnato.    

L’istanza deve essere corredata dai seguenti documenti: 

1. Programma di Attività Consorzio di Tutela del Prodotto/Vino XXX. La Proposta deve 

contemplare, per il periodo dal 01/01/2026 al 31/03/2027, le attività di valorizzazione e 

funzionamento e/o gestione occorrenti, finalizzate a garantire il funzionamento e la gestione 

di ciascun Consorzio di Tutela partecipante al presente Avviso rispetto ai compiti statutari; 

2. Documentazione/Attestazione comprovante la % di rappresentatività del Consorzio;  

3. Documentazione relativa al numero di operatori aderenti al Consorzio; 

4. Eventuale Dichiarazione di esenzione DURC. 

Nell’istanza di partecipazione ciascun Consorzio richiedente è tenuto a comunicare l’eventuale 

esenzione IVA. 

Le istanze di partecipazione possono essere trasmesse a partire dal giorno successivo alla data 

di pubblicazione del presente Avviso sul BURC ed entro la data del 05/10/2026. L’Avviso è, 

altresì, pubblicato sul sito istituzionale della Regione Campania, sezione “News”, sottosezione 
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“Regione Informa” e sul sito dell’Assessorato Agricoltura sezione News e Sezione “Prodotti 

Tipici della Campania”, al seguente indirizzo web 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/Tipici/indice.htm . 

Sono inammissibili le istanze di partecipazione carenti della documentazione 

essenziale/sostanziale richiesta dal presente Avviso ovvero prive della sottoscrizione da parte 

del legale rappresentante pro tempore del Consorzio. L’Ufficio responsabile dell’attuazione del 

procedimento è in ogni caso autorizzato a richiedere ai Consorzi partecipanti integrazioni 

documentali, purché afferiscano a contenuti non essenziali/sostanziali della domanda di 

contributo. 

 

6. Istruttoria di ammissibilità e impegno dei contributi assegnati 

L’istruttoria di ammissibilità dell’istanza di partecipazione concerne la verifica, anche mediante 

consultazione dei dati disponibili nelle banche dati pubbliche, del possesso dei requisiti 

soggettivi necessari alla concessione del contributo, oltre che della coerenza con le finalità 

statutarie delle attività del Programma.  

Conclusi i lavori istruttori, l’Ufficio responsabile dell’attuazione del procedimento comunica il 

relativo esito al Consorzio richiedente che, in caso di parziale/totale rigetto dell’istanza di 

partecipazione, può entro il termine di dieci (10) giorni dalla comunicazione far pervenire 

richiesta di riesame mediante pec all’indirizzo indicato al par. 8 del presente Avviso. 

L’Ufficio, istruite le domande di riesame e comunicato agli istanti l’esito degli stessi, pubblica sul 

BURC l’elenco regionale e procede agli impegni di spesa a beneficio dei Consorzi ammissibili.  

L’impegno e la successiva erogazione delle provvidenze finanziarie recate dalla legge regionale 

deve essere conforme alla normativa unionale in materia di Aiuti di Stato di cui al Regolamento 

(UE) 2023/2831 del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 

sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» GU L del 15/12/2023. 

Al fine di garantire l’assenza del doppio finanziamento, a ciascun Consorzio ammissibile è 

assegnato con l’atto di impegno un Codice Unico di Progetto (CUP), da riportare all’interno dei 

documenti giustificativi delle spese sostenute successivamente alla comunicazione del CUP 

stesso. 

 

7. Norme generali per liquidazione del contributo ammesso e regime di aiuti di Stato 

Le domande di liquidazione del contributo e, in ogni caso, il saldo devono pervenire entro e non 
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oltre la data del 30/09/2027. 

È consentita l’erogazione di un anticipo pari al 50% del contributo ammesso, previa 

presentazione, da parte dei beneficiari del finanziamento, di fidejussione bancaria o 

assicurativa. La fidejussione deve garantire la restituzione dell’importo anticipato e prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

In alternativa si può procedere per SAL (fino a 2, il primo dei quali potrà essere richiesto ad 

avvenuta rendicontazione del 20% del contributo concesso). 

 

7.1 Disposizioni comuni ai SAL e al saldo.  

Le domande di SAL e saldo, fermo quanto previsto dal decreto di impegno, devono essere 

corredate dai seguenti documenti: 

1. Relazione sulle spese effettuate e rendicontate; 

2. Giustificativi di spesa e giustificativi di pagamento a sostegno della domanda di liquidazione 

del contributo concesso. Il CUP deve essere riportato, a pena di inammissibilità, in tutti i 

giustificativi di spesa recanti data posteriore a quella di comunicazione del CUP stesso. Per 

i giustificativi recanti data anteriore alla comunicazione del CUP, il Consorzio beneficiario, 

unitamente alla domanda di liquidazione, dichiara la riconducibilità della spesa rendicontata 

al presente Avviso pubblico; 

3. Dichiarazione sull’assenza del doppio finanziamento. 

La tracciabilità delle spese è garantita mediante l’utilizzo di conti correnti intestati ai Consorzi 

beneficiari. Per le modalità di comunicazione del conto corrente ove liquidare il contributo si 

rimanda alle disposizioni contenute nel decreto di impegno. 

Prima della liquidazione l’Ufficio responsabile dell’attuazione del procedimento effettua le 

verifiche sulla regolarità contributiva del Consorzio beneficiario e sull’esistenza di eventuali 

inadempienze all’obbligo di versamento derivanti dalla notifica di una o più cartelle di 

pagamento, ai sensi dell’art. 48 bis del DPR 602/1973.  

 

8. Ufficio responsabile e contatti 

L’Ufficio deputato all’attuazione del procedimento è la U.O.S. 207.02.04 “Servizi Territoriali 

Caserta - Promozione e valorizzazione dei prodotti agroalimentari, forestali, della pesca e 

acquacultura”. Il responsabile del procedimento è il Dirigente pro tempore della citata U.O.S. 
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Ogni comunicazione inerente al presente Avviso pubblico deve essere recapitata all’indirizzo 

pec agricoltura.governance@pec.regione.campania.it. 

 

9. Informativa privacy 

I dati raccolti sono trattati, ai sensi del Dlgs 101/2018 - Regolamento UE 2016/ 679-, 

esclusivamente nell’ambito del presente Avviso e, pertanto, i concorrenti, con la sottoscrizione 

dell’istanza, esprimono il loro assenso al predetto trattamento. 
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